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Mi presento

Il fundraising mette in connessione quelli che 

vogliono cambiare il mondo con coloro che 

vogliono sostenere grandi cause

Mi occupo di patrimonio culturale da diversi anni 

sia per lavoro che a livello associativo

Sono un docente e 

consulente di fundraising

https://www.aiesbbcc.it/https://www.scuolafundraising.it/ https://www.assif.it/

https://www.aiesbbcc.it/
https://www.scuolafundraising.it/
https://www.assif.it/


Fundraising o raccolta fondi?



Raccolta fondi



Fundraising



Qualche definizione

è l’arte di indurre le persone a dare ad una organizzazione ciò

di cui questa ha bisogno

è l’insieme delle attività di un soggetto collettivo volte a

reperire risorse economiche necessarie a raggiungere gli scopi

che esso si propone …

è la capacità di un’organizzazione di reperire relazioni di fiducia



Cosa è il fundraising

Il fundraising è un’attività strategica di reperimento delle risorse

finaziarie, volta a garantire la sostenibilità nel tempo di una

causa sociale e della organizzazione che la persegue e a produrre

un valore aggiunto (sociale, culturale, economico, …) per i

beneficiari, i donatori e per l’organizzazione stessa, affermando

la propria identità verso una molteplicità di interlocutori.



Cosa NON è il 
fundraising

NON È UNA PRATICA "TAPPABUCHI"

NON È SOLO RACCOLTA DI SPONSOR, O GRANDI MECENATI

NON È UNA FUNZIONE PERIFERICA E COLLATERALE RISPETTO ALLA DIREZIONE DI UNA 

ORGANIZZAZIONE

NON È SEMPLICEMENTE RACCOLTA DI FONDI, MA COMUNICAZIONE, MANAGEMENT, 

RELAZIONE CON GLI STAKHOLDERS, CONTROLLO DI QUALITÀ



3 tipologie di fundraising

FUNDRAISING ISTITUZIONALE: Finanziare la struttura e l’ente in sé

FUNDRAISING SU PROGETTO: Progetti e iniziative specifiche 

(eventi) (campagne straordinarie)

INVESTIMENTI PER LO SVILUPPO: Partnership e Joint venture, lasciti 

testamentari



I mondi del 
fundraising

INDIVIDUI

Quote per servizi
Contributo libero
Botteghino

Mecenatismo/liberalità
Contributo libero

Quote associative e affiliazione
Socio (statuto)
Membership

AZIENDE

Sponsorizzazioni
In denaro
In kind

Donazioni
In denaro
In kind

Investimenti sociali
Partnership 
Joint venture 

FONDAZIONI

Contributo libero
Finanziamento progetti

Diretto
Bando

Investimenti sociali
Partnership

FONDI PUBBLICI

Fondi enti internazionali
UE
Stato
Regioni e enti locali



Il motore del 
fundraising

Le transazioni economiche avvengono o su una base contrattuale o 
sulla base della FIDUCIA, soprattutto nelle liberalità dove non c’è 

scambio di uguale valore.

La parola  fiducia ha una delle sue radici nel termine latino
fides-fideis = corda 

È il prodotto di una relazione tra individui che hanno un 
legame tra loro.



IL RUOLO SOCIALE ED ETICO DEL 
COMMERCIALISTA IN FUNDRAISING



Il ruolo dei 
commercialisti

COMMERCIALISTA

DONATORE

(Persona fisica o 

giuridica)

BENEFICIARIO 

(Persona giuridica non 

profit o pubblica)

LE REGOLE 

(giuridiche, fiscali, 

contributive,…..)
LE MODALITÀ DI 

FUNDRAISING

Capire quali strumenti di FUNDRAISING SI POSSONO UTILIZZARE e a quali 
condizioni e scegliere i migliori



Il ruolo dei 
commercialisti

INFORMAZIONE E COMPRENSIONE SUGLI STRUMENTI DI 
AGEVOLAZIONE FISCALE E CONTRIBUTIVA PER IL SOSTEGNO ALLE 
ORGANIZZAZIONI

•Pochi enti pubblici e soprattutto enti non profit hanno chiara la 
distinzione tra sponsorizzazione e liberalità 

Liberalità Sponsorizzazione

5x1000
Gift in kind

Licensing

CRM

Volontariato 
aziendale

Prestito di 
lavoro

Payroll giving

Match ginving

Team building



IL COMMERCIALISTA 
POTENZIALE ATTORE DEI 

PROCESSI DI FUNDRAISING

Ricerca Doxa corporate 2016: 

ATTENZIONE: il 41% 
delle aziende non ha mai 
sostenuto iniziative del 
mondo non profit



IL COMMERCIALISTA 
POTENZIALE ATTORE DEI 

PROCESSI DI FUNDRAISING



Il ruolo dei 
commercialisti

INFORMAZIONE E COMPRENSIONE SUGLI STRUMENTI DI AGEVOLAZIONE 
FISCALE E CONTRIBUTIVA PER IL SOSTEGNO ALLE ORGANIZZAZIONI

•Pochi enti pubblici e soprattutto enti non profit hanno chiara la 
distinzione tra sponsorizzazione e liberalità 

•Il 40% degli Italiani non conferisce il 5 per mille

•Pochissimi soggetti privati e non profit hanno idea che il PSPPxC possa 
essere uno strumento per realizzare imprese culturali 

•Poche aziende e pochissimi cittadini sanno veramente cos’è l’Art 
Bonus e come è applicabile 



Il ruolo dei 
commercialisti

Assistenza alla scelta del PROFILO FISCALE E CONTRIBUTIVO DELLE 
ELARGIZIONI  e la relativa formalizzazione



Le 
agevolazioni 

fiscali



Le 
agevolazioni 

fiscali

IL CREDITO D’IMPOSTA:

Si definisce credito d'imposta un credito verso lo Stato che riduce 

l'ammontare di debiti o imposte dovute e in alcuni casi viene 

restituito attraverso la dichiarazione dei redditi.

L'Art bonus consente un credito di 

imposta, pari al 65% dell'importo donato, a 

chi effettua erogazioni liberali a sostegno 

del patrimonio culturale pubblico italiano.



Erogazioni 
liberali ad ETS: 
persone fisiche

Destinatari: Enti del Terzo Settore non commerciali, comprese le
cooperative sociali ed escluse le imprese sociali costituite
in forma di società

Oggetto: erogazioni liberali in denaro o in natura*

Agevolazione: detraibilità del 30% (35% per le erogazioni a favore di OdV)
Limite: € 30.000 per ciascun periodo d'imposta

Agevolazione: deducibilità dal reddito complessivo

Limite: 10% del reddito complessivo dichiarato

Norma: articolo 83 comma 1 Codice Terzo Settore

* Con apposito decreto sono state individuate le tipologie dei beni in natura che danno diritto alla
detrazione, e stabiliti i criteri e le modalità di valorizzazione.



Erogazioni liberali 
ad ETS: enti e società

Destinatari: Enti del Terzo Settore non commerciali, comprese le
cooperative sociali ed escluse le imprese sociali
costituite in forma di società

Oggetto: erogazioni liberali in denaro o in natura*

Agevolazione: deducibilità dal reddito complessivo
Limite: 10% del reddito complessivo dichiarato **

Norma: articolo 83 comma 1 Codice Terzo Settore

• Con apposito decreto sono state individuate le tipologie dei beni in natura che danno diritto
alla detrazione, e stabiliti i criteri e le modalità di valorizzazione.

** Qualora la deduzione sia di ammontare superiore al reddito complessivo dichiarato,
l'eccedenza può essere riportata a nuovo nei periodi di imposta successivi (ma non oltre il
quarto).



EROGAZIONI 
IN NATURA

Per quanto riguarda i beni in natura donati da società che danno diritto alla 

deduzione si fa riferimento al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 

sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del 28/11/2019 e 

pubblicato in GU il 30/01/2020.

Nel caso delle erogazioni liberali in natura l’ammontare è definito sulla base 

del valore normale del bene donato. Previsti anche dei casi specifici: nel caso di 

beni strumentali, si fa riferimento al residuo valore fiscale dell’atto di trasferimento; 

nel caso di beni o si fa riferimento al minor valore tra quello normale del bene e 

quello attribuito alle rimanenze.

Oltre una certa soglia è necessaria una perizia. Se il valore della cessione supera i 

30.000 euro il donatore dovrà dotarsi di una perizia giurata che ne attesti il valore.

Per essere legittima, la donazione deve essere accompagnata da una 

documentazione scritta.

https://www.cantiereterzosettore.it/detrazioni-e-deduzioni/

https://www.cantiereterzosettore.it/detrazioni-e-deduzioni/


Le 
agevolazioni 

fiscali

Sgravi fiscali donazioni 26%

Prevedono una detrazione d’imposta del 26% le donazioni per:

•Onlus, iniziative umanitarie, religiose o laiche, gestite da fondazioni, 
associazioni, comitati ed altri enti;

•partiti politici iscritti nella prima sezione del registro nazionale.

Il mondo non è tutto un ETS! Le detrazioni d’imposta previste per le 
donazioni ed erogazioni liberali sono pari al 19%, 26%, 30% o 35% in base alle 
caratteristiche dell’ente che ha ricevuto il contributo

https://www.retedeldono.it/magazine/sgravi-fiscali-donazioni

https://www.retedeldono.it/magazine/sgravi-fiscali-donazioni


Le 
agevolazioni 

fiscali

Sgravi fiscali donazioni 19%
Prevedono una detrazione d’imposta del 19% le donazioni per:

•popolazioni colpite da calamità pubbliche o da altri eventi straordinari effettuate 
tramite organizzazioni internazionali di cui l’Italia fa parte, Onlus, fondazioni, comitati ed 
enti attivi in questo ambito, associazioni, amministrazioni pubbliche ed enti pubblici non 
economici;

•società e associazioni sportive dilettantistiche;

•attività culturali e artistiche pubbliche, enti dello spettacolo pubblici, appartenenti a 
fondazioni e associazioni legalmente riconosciute senza scopo di lucro e verso 
fondazioni operanti nel settore musicale;

•istituti scolastici di ogni ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro.

Il mondo non è tutto un ETS!



Le 
agevolazioni 

fiscali
Il mondo non è tutto un ETS!

I contributi alla parrocchia per risanare immobili sottoposti 
a regime vincolistico

Le parrocchie possono essere destinatarie delle erogazioni liberali fiscalmente 

agevolate dal momento che: sono enti riconosciuti che acquistano la personalità 

giuridica dalla data di pubblicazione nella GU del decreto ministeriale che conferisce 

alle singole diocesi e parrocchie la qualifica di ente ecclesiastico civilmente 

riconosciuto; non hanno fini di lucro; nell’ambito delle iniziative che promuovono, 

possono realizzare interventi su beni culturali tutelati.

Il soggetto erogatore deve utilizzare uno dei seguenti sistemi di pagamento: banca, 

ufficio postale, carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari.

https://www.fiscooggi.it/rubrica/normativa-e-prassi/articolo/erogazioni-restauro-chiesa-
confermati-benefici-fiscali

https://www.fiscooggi.it/rubrica/normativa-e-prassi/articolo/erogazioni-restauro-chiesa-confermati-benefici-fiscali


Le 
agevolazioni 

fiscali

Beneficiario Interventi Trattamento 
fiscale

Limiti

 Fondazioni

 Associazioni 
riconosciute

Tutela, promozione e 
valorizzazione dei beni di interesse 
artistico, storico e paesaggistico

Persone fisiche e 
imprese

Deduzione dal 
reddito

Fonte: Legge + Dai –
Versi

1. 10% del 
reddito 
dichiarato

2. € 70.000

 Fondazioni

 Associazioni

 Comitati

 Enti individuati 
con Dpcm

Iniziative umanitarie, religiose o 
laiche nei Paesi non OCSE

Persone fisiche

Detrazione del 
26%

Fonte: art. 15 co. 1.1 Tuir

€ 30.000

Imprese

Deduzione dal 
reddito

Fonte: Art. 15 co. 1.1 Tuir

1. € 30.000
2. 2% del 

reddito di 
impresa

Associazioni 
sportive 
dilettantistiche

Attività istituzionale Persone fisiche

Detrazione del 
19%

Fonte: art. 15 co. 1 lett. i-
ter) Tuir

€ 1.500



Le 
agevolazioni 

fiscali
Beneficiario Interventi Trattamento fiscale Limiti

Settore dello 
spettacolo:

 Enti o istituzioni 
pubbliche

 Fondazioni

 Associazioni 
legalmente 
riconosciute

• Realizzazione nuove 
strutture

• Restauro e 
potenziamento 
delle strutture 
esistenti

• Produzione nei vari 
settori dello 
spettacolo

Persone fisiche:

Detrazione del 19%

Fonte: art. 15 co. 1 lett. i) Tuir

2% del reddito 
dichiarato

Imprese:

Deduzione dal reddito

Fonte: art. 100 co. 2 lett. g) Tuir

2% del reddito di 
impresa

Persone giuridiche • Educazione

• Istruzione

• Ricreazione

• Assistenza sociale e 
sanitaria

• Culto

Imprese:

Deduzione dal reddito

Fonte: art. 100 co. 2 lett. a) 
Tuir

2% del reddito 
dichiarato



Le 
agevolazioni 

fiscali

Beneficiario Interventi Trattamento fiscale Limiti

 Stato

 Regioni ed enti 
locali

 Enti ed istituzioni 
pubbliche

 Fondazioni

 Associazioni
legalmente 
riconosciute

Mission: attività di 
studio, di ricerca e di 
documentazione di 
rilevante valore 
culturale e artistico 

Cose di interesse storico-
artistico

• Acquisto, 
manutenzione, 
protezione o 
restauro

• Organizzazione in 
Italia e all'estero di 
mostre e di 
esposizioni di 
rilevante interesse 
scientifico-culturale

• Studi e ricerche, 
catalogazione, 
pubblicazioni

• Ogni altra 
manifestazione di 
rilevante interesse 
scientifico-culturale 
anche ai fini 
didattico-
promozionali

Persone fisiche:

Detrazione del 19%

Fonte: art. 15 co. 1 lett. h) Tuir

Nessun limite

Adempimenti 
necessari:

1) Autorizzazione 
Min. Cultura

2) Stipula 
convenzione

Imprese:

Deduzione dal reddito

Fonte: art. 100 co. 2 lett. f) Tuir

Nessun limite

Adempimenti 
necessari:

1) Autorizzazione 
Min. Cultura



Le 
agevolazioni 

fiscali

Beneficiario Interventi Trattamento fiscale Limiti

Istituto centrale per il 
sostentamento del 
clero della Chiesa 
cattolica italiana

Attività istituzionale Persone fisiche:

Deduzione dal reddito

Fonte: art. 10 co. 1 lett. i) Tuir

€ 1.032,91

Istituzioni culturali 
pubbliche e 
concessionari di beni 
culturali pubblici 8 e 
altre categorie private 
riconosciute dal MIC)

a) restauro, 
manutenzione

b) Sostegno agli 
istituti

c) Realizzazione di 
nuove strutture per 
la cultura

credito di imposta del 
65%

Fonte: cd.. “Art Bonus” vedi: 
www.artbonus.gov.it

Persone fisiche e 
fondazioni entro il 10% 
del reddito

Aziende; entro il 5 per 
mille dei ricavi

http://www.artbonus.gov.it/


Le 
agevolazioni 

fiscali

Per non parlare di tutte le altre agevolazioni fiscali…

Non sono poche le agevolazioni fiscali per gli enti del Terzo Settore e per i 
loro donatori, a prescindere dalla forma civilistica, dalle qualifiche e 
dall'attività commerciale. Si va dall'esenzione o dalla riduzione di alcune 
imposte fino alla detraibilità delle donazioni.

https://italianonprofit.it/risorse/approfondimenti/agevolazioni-fiscali-enti/

https://italianonprofit.it/risorse/approfondimenti/agevolazioni-fiscali-enti/


Le 
agevolazioni 

fiscali

 Imposta di registro su modifiche dello statuto obbligatorie per legge e su altre 
modifiche statutarie 

 Imposta di bollo
 Imposte di registro, ipotecarie e catastali per acquisto immobili
 Imu
 Altri tributi locali
 Esenzione da imposte dirette per beni immobili
 Esenzione da tasse sulle concessioni governative
 Condizione di non commercialità dell’ente
 Condizione di non commercialità di categorie di attività svolte dall’ente
 Non commercialità dei corrispettivi da soci
 Determinazione dell’IRES con modalità forfetaria per la generalità degli ETS
 Determinazione dell’IRES con modalità forfetaria per ODV e APS



Le 
agevolazioni 

fiscali

Il volontariato d’impresa

Come accade anche per il welfare aziendale, il volontariato 

d’impresa offre un duplice vantaggio all’impresa che lo incoraggia. Da 

un lato è uno strumento utile per migliorare il clima aziendale e il 

rapporto con i collaboratori, dall’altro consente di avere dei vantaggi di 

natura fiscale.

Da questo punto di vista, il volontariato d’impresa è infatti una forma 

di erogazione liberale fatta dall’azienda verso una organizzazione di 

Terzo Settore con qualifica di Onlus. In merito, l’art. 100 del TUIR – a cui 

si fa riferimento anche quando si parla di welfare aziendale – consente 

all’azienda di dedurre nel limite del 5 per mille le spese relative 

all’impiego di lavoratori dipendenti per prestazioni di servizi erogate a 

favore di Onlus.

https://www.secondowelfare.it/terzo-settore/volontariato/il-volontariato-dimpresa-fa-bene-
allazienda-ai-lavoratori-e-alla-comunita/

https://www.secondowelfare.it/terzo-settore/volontariato/il-volontariato-dimpresa-fa-bene-allazienda-ai-lavoratori-e-alla-comunita/


Ma c’è un ma…

NESSUNO DONA O SPONSORIZZA PERCHÈ C’È UN VANTAGGIO 
FISCALE O CONTRIBUTIVO

TALE VANTAGGIO NON PUÒ MAI ESSERE UNA MOTIVAZIONE VALIDA 
PER ELARGIRE FONDI

C’è quindi sempre una motivazione più profonda che lega i nostri 
progetti alla donazione: 

- SOCIALE
- CULTURALE
- POLITICO
- RELAZIONALE
- ………



Sensibilizzazione 
e orientamento

QUI È IN BALLO IL VOSTRO RUOLO SOCIALE OLTRE CHE 
PROFESSIONALE

Mettere in contatto parti diverse della collettività (aziende, 
individui, associazioni, istituzioni) e mostrare loro le opportunità 
che possono scaturire dal sostegno ad un buon progetto, 
aiutando il proprio cliente a capire:

- SE FARE O NON FARE
- COSA FARE E VERSO CHI
- COME FARLO



Sensibilizzazione 
e orientamento

COMMERCIALISTA

INTERESSI DI BUSINESS

LE OPPORTUNITÀ  OFFERTE 

DAI PROGETTI E DALLE 

ORGANIZZAZIONI

GLI STRUMENTI DI 

FUNDRAISING

INTERESSI SOCIALI

INTERESSI DI 

RISPARMIO FISCALE

INTERESSI PERSONALI 

INTERESSI RELAZIONALI

IL CLIENTE (AZIENDE, 

INDVIDUI)

LE ESIGENZE DELLA 

COMUNITÀ

LE REGOLE



IL COMMERCIALISTA 
POTENZIALE ATTORE DEI 

PROCESSI DI FUNDRAISING

• FACILITARE PROCESSI DI SVILUPPO LOCALE

• AIUTARE A TRASFORMARE, BISOGNI, ASPIRAZIONI, NECESSITÀ DELLA 
COMUNITÀ IN PROGETTUALITÀ CONCRETA

• DARE SOLIDITÀ AI PROGETTI SOCIALI E CULTURALI (BENE COMUNE)

• SOSTENERE L’IMPATTO DELLE MISURE DI AGEVOLAZIONE FISCALE E 
CONTRIBUTIVA 



Fundraising, investimenti sociali, Art 

Bonus nella dimensione di partnership 

per i beni comuni.

Il caso del Monastero del Carmine di Bergamo



PROLOGO

Il caso del recupero e rifunzionalizzazione del Monastero del Carmine di 
Bergamo deve il suo successo al fatto che si fonda su due riforme.

D.L. 31.5.2014, n. 83, "Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, 

lo sviluppo della cultura e il rilancio del turismo", convertito con modificazioni in 

Legge n. 106 del 29/07/2014 Articolo 1 introduzione dell’Art Bonus



Il partenariato 
speciale pubblico privato per 

la cultura.

Un nuovo istituto previsto dal Codice dei contratti pubblici che nella sua prima 
formulazione diceva:

“per assicurare la fruizione del patrimonio culturale della Nazione e favorire altresì la ricerca 
scientifica applicata alla tutela, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo può 
attivare forme speciali di partenariato con enti e organismi pubblici e con soggetti privati, dirette a 
consentire il recupero, il restauro, la manutenzione programmata, la gestione, l’apertura alla 
pubblica fruizione e la valorizzazione di beni culturali immobili, attraverso procedure semplificate di 
individuazione del partner privato analoghe o ulteriori rispetto a quelle previste dal comma 1” (id 
est i contratti di sponsorizzazione).

•“Decreto Semplificazioni”, Legge n.120/2020 introduce esplicitamente la 
possibilità di utilizzare il PsPPxC anche per gli Enti territoriali

DIVERSO DA CONCESSIONE E AFFIDAMENTO PREVEDE UNA PROCEDURA 
SEMPLIFICATA PER LA CURA E LA VALORIZZAZIONE DI BENI CULTURALI 
PUBBLICI



Il partenariato 
speciale pubblico privato per 

la cultura.

- PROCESSO COLLABORATIVO

- PROGETTAZIONE PARTECIPATA

- ACCORDO DI LUNGO TERMINE (20 ANNI)

- CORRESPONSABILITÀ DEI PARTNER

- CENTRATO SULLA RESTITUZIONE ALL’USO COMUNE DEL PATRIMONIO (NO 

LOGICA COMMERCIALE)

https://www.anci.it/wp-content/uploads/Coprogetta-presentazione-Milella.pdf

https://www.anci.it/wp-content/uploads/Coprogetta-presentazione-Milella.pdf


#tuocarmine

http://www.teatrotascabile.org/progettocarmine/futuro/

http://www.teatrotascabile.org/progettocarmine/futuro/


Art Bonus



Risultati

Composizione risultati funding mix al 

31/12/2022

euro

Art bonus attività culturali (b): 376.000

Art Bonus, restauri (a): 206.000  

Affitto sale: 5.000

Microdonazioni: 7.000

5x1000 (redditi 2021): 3.100

Finanziamenti pubblici: 200.000

Progetti su bando Fondazioni: 250.000

Sponsorizzazioni: 15.000



Valore aggiunto del progetto:
«Teatro: un futuro possibile»

• RECUPERO, VALORIZZAZIONE, FRUIZIONE

• UN BENE COMUNE, UN PROGETTO DELLA COMUNITÀ

• UNA LOGICA DI PARTNERSHIP: IL DONATORE NON È UN SOGGETTO TERZO MA UN 
“ATTIVISTA DELLA CULTURA”

• NON SOLO “GRANDI MECENATI” MA “INVESTITORI ALLE RADICI DELL’ERBA” PER IL 
BENESSERE DI TUTTA LA COMUNITÀ; UNA GRANDE OCCASIONE PER RENDERE 
INTERESSANTE PER TUTTI IL SOSTEGNO ALLA CULTURA (OBIETTIVO STRATEGICO PER 
L’ART BONUS)

• UN MODO PER FARE “WELFARE SOCIALE”  E DARE CONCRETEZZA AL PRINCIPIO 
COSTITUZIONALE DELLA SUSSIDIARIETÀ



In questo caso il mecenatismo si sposta dal livello del sostegno di 
iniziative e attività progettate da terzi al livello della progettazione 
comune di tali interventi, assumendo il valore di investimento sociale



https://www.anci.it/wp-content/uploads/Coprogetta-presentazione-Milella.pdf

https://www.anci.it/wp-content/uploads/Coprogetta-presentazione-Milella.pdf


Prima di concludere.



Ricorda sempre che…



Riferimenti

Potete iscrivervi alla 
mailing list e accedere 
all’area download per 
documenti, saggi, 
approfondimenti

https://www.linkedin.com/school/scuolafundraisingroma/

https://www.linkedin.com/school/scuolafundraisingroma/

